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Sull’atteggiamento della Francia nei confronti della Polonia 1

1. La cosiddetta guerra di successione polacca

Dopo lamorte diAugusto ii (re di Polonia ed elettore di Sassonia) nel settem-
bre 1733, una fazione dell’aristocrazia polacca cercò di eleggere re suo figlio a. Egli
era appoggiato dalla Russia e dall’Austria, perché aveva promesso alla zarinab di
non rivendicare la Curlandia,1 già feudo della Polonia, e perché si era fatto ga-
rante della prammatica sanzione2 presso l’imperatore c. L’altra fazione, istigata
dalla Francia, elesse Stanislaus Leszczynski, che anteriormente era stato fatto re
di Polonia da Carlo xii di Svezia e all’epoca era suocero di Luigi xv. La conse-
guenza fu lo scoppio di una guerra tra Francia da una parte e Russia e Austria
dall’altra. Fu l’unica guerra che la Francia ha apertamente condotto in aiuto della
Polonia. La Francia fece guerra in Germania e in Italia, ma, per quanto riguar-
da il suo protetto polacco, essa si limitò a inviare 1.500 uomini a Danzica, allora
città polacca.3 Dopo due anni di guerra, quale fu l’esito?Un trattato di pace (pa-
ce di Vienna, ottobre 1735)4 col quale il ducato di Lorena, feudo tedesco, veniva
incorporato alla Francia e la dinastia borbonica si insediava a Napoli e in Sici-
lia, – la dinastia di cui re Bombad è stato l’ultimo allegro rappresentante. Per il
resto, questa «guerra per il trono di Polonia» finì col riconoscimento del candi-
dato russo, Augusto iii, come re di Polonia, ma con l’assicurazione al suocero di
Luigi xv della prerogativa di portare il nome di re e di godere di una pensione
annua molto consistente pagata dalla Polonia, l’estensione della potenza russa, e
grandi svantaggi per la Turchia e per la Svezia, che la Francia aveva messo in una
situazione falsa lasciandole nelle peste. Ma non entrerò in questi dettagli.

La condotta del governo francese non può essere scusata adducendo a sua di-
fesa l’argomento che il governo britannico gli aveva impedito, durante questa
cosiddetta guerra di successione polacca, di agire nella giusta direzione. Al con-
trario. Quando l’imperatore Carlo vi si appellò all’Inghilterra, questa si atten-
ne strettamente all’alleanza anglo-francese, che era in vigore fin dal 1716 ed era
stata totalmente priva di qualsiasi risultato apprezzabile. Comunque, in questo
periodo, le buone intenzioni del governo francese nei riguardi della Polonia non
furono certo contrastate dall’Inghilterra.

Prima di lasciare questo argomento, devo ricordare che la pace tra Turchia
e Russia, stipulata con la mediazione francese (tramite l’ambasciatore francese
Villeneuve) nel 1739, fu un grande colpo per la Polonia.5 CitoRulhière,6 il quale

aFederico Augusto ii, poi col nome di Augusto iii.— bAnna Ivanovna.— cCarlo vi.— d «King Bom-

ba» nell’originale: Ferdinando ii.
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